
berti nella sua- polcn~icri coi M unici pali (l'ultimci fu il Preatr?bolo nll' UI- 
lirnn replica, che l'aurore sostituì alla. soppressa Replica); e delle lunghe 
esiwnze in cui fluttuò I1anitiio dell'autore e prima di scrivere quest'opu- 
scolo e, quando l'ebbe scritto, prima di st;iinparlo, c dopo, pririia di ri- 
solversi ;t pubblicarlo o distruggerlo secondo le varie considen~xioni co- 
municategli dagli t ~ m i c i  di Torino {Priliavicir.io, IJrlia, RTassari), dei q u d i  
chi lo spronava a colpire francainen~e t. clii tenr:iva di  distoglierlo da una 
polemica clie giusta da parte del Gioberti nella sostanza e inspira~a a i  
$1 alti idea!i della politica i~nzioixile feriva a1 vivo vecchi amici alfezio- 
tlatissirni del filosofr~, pur beilemcriti delta recente storia liberule subal- 
pina, e quindi incresciosa a113 parte stessa in cui il Gioberti coritaya iliag- 
gior nu iiicro di aii~miratori e seg~inci. 'l'utra la polti~>icri (sorta, corn'h 
noro, dai giudizi contenuti nei c;ipp. IX e X del I?innovq~lzerato) è una 
prova lriminosn della profotxln intuizione politica del Gioberti; e giova 
n rischiarare alcuni elctncriri, tra i principali: dell'infelice esito del risor- 
gimeiito italiano clel '48 e '49 J 0 meglio, gic~vcrii q~iando, corn'è da m- 
gurarc, u r i ~  studioso ben prepar:ito vorrh indiigorc e illustrare nei suoi 
particoIr(iti c nelle mle idee c(.)ncrete la politica giobertialia del '45: la 
quale 11011 C l'antecedente negativo, 111u fa preparazione e ilunsi f'avvia- 
iileilto di quella propusnata nel Xirrno~~iltncnio, che  LI per vani:] parte 
il prograri~m;i' del CRLWUS. Del qut~le è noto come profeticsmente giudi- 
casse i1 fìlesofo, malgrado molteplici illotivi di person;ile aiitipatia nel 
Ritzizoi:nnzenia. E i l  Crivour si vede con piacere anche urla volta <lui ad- 
dit:.ito s~i l la  fine dì quest' Ulrirnn 7-eplicn cotne l'uomo attorno a l  quale 
si dovessero strinxere in  Piemonte tutti gli amici della libertà e della 
politica ilazionnle: Ossi i: chiaro a tutri che la presente amministra- 
zioric è da uit Iato la sola possibile come liberale, e dzill'altro la soIa 
atta ad assici~nir le francliigie coine conservatrice. Camillo di Cavour 
diede test6 prova di seiisi p;itrii e di coraggio civile nel rompere a vi- 
siera alzala coi nemici degli ordini liberi e coi poli~jci del municipio. L,a 
salute del Piemonte (in cui si racchiude quella d'ltiilia) i! però nei pre- 
senti termini diveiluta ;t~n questione personale >i (167). Parole da aggiun- 
gere alle Prqfe.~ie politictzc di Vìnccn?o Gioberii irzlorno agli odierni a7~- 
veninzenli d71!alin, che f't~rono estraite da! Rin~iovamenfo e pubblicate nel 
'59 qu:tndo si videro mirabilmente avverate, 

F,~.;r.:srn Cor>rcxo~a. - L,.r r[fornza della ctllrllrn ~ilngislrirle. - Catania, 
Battiate, r gr 7 (pp. I 35 in- l t+). 

I,a riforma propugnata dal Codignola vorrebbe essere In liquidazione 
di quei mito del m e t o d o ,  che fin dalle sue origini è stato il i~~i raggio  
della così detta scuola normaie, preparatrice dei maestri. Ai quali s'è 
sempre creduto necessario d'impartire una ciiItura quantitativamente mol- 
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ieplice, che adunasse in sC i priiicipii di turto quel vario sapere, che nella 
forma pii] elerricntarc il iiiaestro dovri propagare universalmente per la 
forn-iazioiie dell'uorno e del cittadino; e fosse poi organatn dalla finali t i  
pedagogiczi, intesri come f'ormn tutl ; ,~ eslrinseca e mcccanicii, q,uasi stru- 
rilento indiKcrcntemente ;idolir;lbile intorno a ogni p i ì ~  svariaia m a  terio. 
I1 mccculiicisino, coril'è nella sua natura, s'É? sen-iprc- p i ì ~  appesantito via 
via chc s'è cercato di rimediare ai difetti evidenti di quesr'ordine rii 
scuole senza scorgere e disiruggerc il gernic malefico: e ora siamo n un 
punto che, dispera ndci di  correggere interiiainente questo istituto, gli sc 
ne nggiiinge un altro per ottenere con questo quel che s7è riliunziato :i 

cercare n e l  primo. 
Il C. aflrorita' corn!;gios:i~~~eilte il problema, combattendo I'enciclope- 

disrno e il perlagogismo astratto delle scuole normali e afrermando vigo- 
rosanien te la necessita di formare i l  iiiaestro con una cultura veraniente 
ediicativa, urnanis~ica e filosofica, che ne faccia 1111 Uomo letterarjamente 
colto e consal~evolc dcl clclicato suo uficio umano, cori u1.i orienttimento 
e una fede, E si appella al  Ife Sailctis: C( tmrti~ca In fibra percliè 111ili-ica 
121 Sede. E rnnilca la fcde pcrcli8 manca la cultura I> : nianca quella CUI- 
tura che non consiste in pochc e spaip;igli:iie nozioricine scieniificlie lila- 
latnente apprese, ma in quellri pii1 alta umanità che è la coscictiz~ della 
vita. « I nostri m:tes~ri », dice bene i l  C., a sanno o presumono di saper 
troppo: studiario scienze e lavoro manuale, I3arite e ginnastica leoretica, 
disegrio e solfkggio, psicologia c agraria, c frcqucntarto coi-si estivi e 
autuonati e bexi;icnno iiellc uiiiversità tiin... e l'ai~ima? Chi ha mai par- 
lato a quests l(:)t-o anirnn'! Clii li lia inai invitat i  n ineditare sui problenii 
fondameritali della vitu, clie sono i problemi di  ogni giorrio e di ogni 
ore, e si risolvorio puerilmente e volgarmente, quando non si risolvano 
degnainciiie e virilme~lte? ... 1, - k un problema che chi ha intcllctto e 
coscienzii non dovrebbe abbandonare a quei griastnniestieri che sono in 
questo caso gli uomini del i~iestiere. 
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